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MENTRE I/A. C PREME PER UNA SOLUZIONE 

Nel conflitto Pella De Gasperi 
sì Inserisce l'ambizioso Fontani 
Improvvisa partenza di De Gasperi per Messina - Ieri Fella ha avuto un colloquio con 
Merzagora e oggi si incontrerà con il segretario del PLI - L'articolo del "Quotidiano 
lori la crisi ha ancora la

vorato sott'acqua, mantenen
do tuttavia invariati i suoi 
termini di incertezza e di 
fluidità. Un elemento nuovo 
si è aggiunto agli altri, dato 
da un colloquio tra Pella e 
IMerzagora, verificatosi per 
iniziativa del Presidente del 
Senato. Il colloquio è durato 
una ventina di minuti e al
l'uscita dallo studio di Mer
zagora, Pella ha informato i 
giornalisti di avere avuto uno 
scambio di vedute con il Pre 
cidente circa il futuro pro
gramma dei lavori del Sena
to, con particolare riguardo 
ad alcuni disegni di legge, fra 
i quali soprattutto quello del 
la « legge delega » per gli sta
tali. A un giornalista poi che 
el i chiedeva se al prossimo 
consiglio dei ministri convo
cato per il 30, egli avrebbe 
riferito sulla attuale s itua
zione di crisi, Pella rispon
deva testualmente, con una 
specie di responso da Sibilla 
cumana: « Si tratta di riferi
re poco o molto ». E' chiaro 
che cosi Pella ha voluto, da 
parte sua, riconfermare la 
sensazione che la crisi è 
ancora in alto mare, che 
le trattative tra i mag
giori « capifazione > d e l l a 
DC non hanno ancora par
torito nulla di impegnativo 
per nessuno e che. da parte 
di Pella, non viene dimesso 
l'abito di chi sa di avere in 
certo qual modo il coltello 
dalla parte del manico, con la 
possibilità cioè di mettere.con 
le spalle al muro i suoi av 
versari più diretti, ricattan
doli con la minaccia di una 
crisi vera e propria. 

il viaggio ai De oesperi 
Questa sensazione di una 

battuta di arresto nello svi
luppo, non pacifico del resto, 
della crisi, veniva rafforzata 
i-empre nella giornata di i e 
ri, dalla partenza di De Ga
speri per Messina. Il viaggio 
del vecchio « leader » clerica
le, da qualunque parte lo si 
guardi, offre infatti lo spun
to a considerazioni tutte e -
stremamente evidenti, per ciò 
che riguarda lo « stato criti
co » traversato in questi g ior
ni dalla D.C. Nel caso in cui, 
infatti, il viaggio di De G a 
speri a Messina, per parteci
pare al Consiglio regionale 
siciliano della DC, sia deter
minato da «ragioni di parti
to >, è chiaro che queste ra
gioni debbono essere ben gra
vi, se richiedono la presenza 
laggiù, del vecchio capo c le
ricale in persona. Come sì sa, 
è più che certo che il Consi
glio regionale siciliano sarà 
burrascoso: verranno al pet
tine. infatti .argomenti sca
brosi e addirittura drammati
ci. come il "caso Le>pa» (il 
caso misterioso del dirigente 
politico siciliano autoferitosi 
o ferito dai suoi stessi com
pagni di partito durante la 
campagna elettorale) nonché 
il « caso del petrolio ». che 

in questi giorni tiene in gra
ve fermento molti grossi pro
prietari e industriali sicilia
ni i quali dopo aver soste
nuto la DC si vedono ora di
rettamente minacciati nel 
portafoglio dalla invadenza 
americana favorita dal gover
no. Come si vede ce n'è ab
bastanza. per rendere neces
sario l'intervento del maestro 
dei « compromessi » e delle 
pacificazioni interne, De Ga
speri. Nel caso, invece, che 
il viaggio in Sicilia trovi o-
rigine dal desiderio di De 
Gasperi di non incontrarsi 
ancora con Pella e di rinvia
re il colloquio ch'era stato 
fissato per oggi, le considera
zioni sul punto critico cui so 
no giunti i rapporti tra DC 
e governo, appaiono altret
tanto ' evidenti. Informatori 
clericali hanno già annuncia
to che il viaggio di- De Ga

speri era stato fissato una 
diecina di giorni fa: rimane 
tuttavia il latto che anche il 
colloquio Pella-De Gasperi e -
ra stato preantumeiato -sin 
da prima di Natale e che, a-
desso, viene improvvisamen
te rinviato a mercoledì. Come 
è chiaro, ragioni non secoli 
darle, sia morenti al partito 
che alla crisi, debbono essere 
intervenute in questa im
provvisa modifica dell'agenda 
di De Gasperi. E' probabile, 
comunque, che Do Gasperi 
nel discorso che terrà a Mes
sina domani, interverrà di
rettamente sulla questione 
del conflitto tra partito e 
governo. 

uiMSlzfwtoitFaflfafU 
D'altra parte, oltre alle di

chiarazioni di Pella, sibilline 
ma indicative, una serie di e-

Una romana sedicenne 
eletta "Miss Italia,, '54 

La sedicenne Marcella Mariani, romana.' già « Mi»* Cinema 
Lazio », è stata eletta a Cortina d'Ampezzo « Miss Italia >. La 
diciottenne Nadia Bianchi, «là -Miss Roma», è stata invece 
eletta « Miss Cinema M « ». Snbtto dopo si è classifica!* la 

viterbese « Miss Laxio ». Rossana Galli 

tementi di fatto stanno a pro
vare che la battaglia di colpi 
segreti, di manovre e di in
trighi che si è svolta all'om
bra del santo Natale, non è 
ancora giunta a un punto 
decisivo. Chi è finora il •«vin
citore »'della crisi, infatti? La 
domanda, fino a ieri solleci
tava la facile risposta d i e il 
vincitore della crisi, fin'ora, 
non poteva che essere Pella; 
Pella infatti sembrava essere 
riuscito a imporro la sua li 
nea, per un mantenimento 
dello « statu quo », consoli
dato da una manifestazione 
di fiducia da parte della D C , 
senza eccessive difficoltà, so
lo alzando un po' la voce e 
minacciando di lasciare i 
degasperiani nella situazione 
di aperta crisi in cui si tro
varono nel mese di agosto. 
Ma al momento attuale dopo 
le informazioni secondo cui i 
« Canfuniani n avrebbero ot
tenuto nel prossimo rimpasto 
molte posizioni chiave (Ta-
viani agli esteri p Fanfani al 
Bilancio, più una .serie di 
funzionari « base * spostati 
su indicazione di Fanfani) la 
indicazione di un inserimen
to massiccio nel giunco da 
parte dell'ambizioso Fanfani 
non deve essere sottova
lutata. Si sa, comunque, che 
insieme a Fanfani molte 
alti e grosse f o r z e sono 
entrate nel gioco di questa 
crisi clericale. Si tratta, come 
sanno ormai tutti, delle for
ze tipicamente di Azione cat
tolica e vaticane, con le quali 
Fanfani è particolarmente 
legato e dalle quali trae la 
sua forza reale, specie quan
do si tratta di intrigare. La 
riprovazione aperta che Fan
fani a Napoli — quando sep
pe della dichiarazione di 
Pella — fece del gesto del suo 
«residente. coincis-e, il giorno 
dopo, con il «' silenzio ripro
vatone » del « Quotidiano », 
che lo stesso giornale poi 
teorizzò e spiegò nel suo l i 
gnificato politico di " p i e s -
sione » volta a far si che alla 
crisi non venisse dato altro 
.sbocco d i e non consistesse 
nella più ortodossa riaffer-
mazione dei principi clerica
li. Anche ieri, del re.-,to. lo 
stesso giornale tornava alla 
carica, premendo perchè la 
crisi fosse risolta •• presto e 
bene » e cioè perchè <« la DC, 
superate le sue attuali, in
certezze, possa farsi, più di 
sempre, l'asse della vita poli
tica, tornare ad essere il rea
gente che faccia precipitare 
le soluzioni ora confuse e in
certe ». Di quali soluzioni si 
tratti, è ovvio dire, al luden
dosi a uno scritto vaticano, 
di quella parte cioè- che è 
sempre disposta alle più au
daci operazioni a destra, sot
to qualunque specie si pos
sano mascherare. 

Il « giro d'orizzonte » con i 
partitini del Presidente del 
Consiglio avrà inizio stamane 
a mezzogiorno con il col lo
quio che egli avrà al V imi -

»9 

naie con il liberale Villa-
bruna. Seguiranno poi collo
qui con Saiagat e Covelli. 

L11 Luce a New York 
NKW YORK. 27. — I/nmbn-

-olutoie cicali Stntl Uniti a no
ma Mgmmi Clara Boothe Luce. 
e Chimo questo pomCiigglo III 
aereo a New York 

I.» hlgnoin Luce proseguita Im-
nircllntnmente per Washinuton, 
ilo* e soggiornerà brevemente pil-
mn (Il Intraprendere 11 pmnmun-
ciitto giro di contereii/e 

Scacchisti sovietici 
in Gran Bretagna 

RIOSCA, 27 — I campioni di 
.scacchi .sovietici David Bron-
steln e Alexander Tohisc sono 
partiti ieri per In Gian Breta
gna ove parteciperanno nel un 
torneo d: .^cacchi. 

Imbattuta la Lazio a Trieste 
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TRIKSTINA-I.A/IO 1-1 — Un'azione offensivi» della Lazio (ti intravede al centro Fontane*!) rotta d.illa illlesn «tahardaU 
con TrevIsaii the sì appresta a passare al suo portiere ' (Telefoto) 

DINANZI AGLI 80 MILA DELL'OLIMPICO: ROMA-NAPOLI 0-0 

Moro e Bugattì rivaleggiano in bravura 
e rincontro si chiude a reti inviolate 

Partita interessante e risultato giusto - Grande giornata di Celio - Il vano serrate giallorosso 

NAPOLI: Bucatti. Comaschi, 
Gramanlla, Viney, Castelli. Gra
nata, Vitali. Clccarelli, Jeppson, 
Amadel, Pesatila. 

ROMA: Marò, Alimenti, Cros
to, Ellanl, Sottotetto. Cello, 
Guiggia. Brènte. <;alll. Pandnlfi-
ni, perisslnotto. 

ARBITRO: Belle di Vene/la. 
NOTE: Tempo coperto, terreno 

soffice, leggermente sci» doso in 
qualche punto. Leggeri inridenti 
a Pesatila (colpito in faccia da 
un pallone, è rimasto fuori ram
po al 9* per meno di un minuto); 
a Grosso (ha zoppicato per tutto 
il secondo tempo, probabilmente 
per II riacutizzartl di uno stira
mento). Uortoletto ha preso il 
posto di A. Venturi, colpito al
l'ultimo momento da un attacco 
febbrile. Nella ripresa Bronèe e 
l'andoltinl si sono scambiati di 
ruolo. 

Spettatori: circa 80.000 di cui, 
secondo cifre non confermate, 
più di 20.000 giunti da Napoli 

Al fischio di chiusura di 
Belle i ventimila napoletani 
che gremivano Inferi se l fo-
ri del grande stadio fecero 
scoppiare i loro mortaretti, 
lanciarono le loro girandole, 
suonarono le loro campane. 1 
tifosi romanisti stavano a 
guardare e si chiedevano co 
sa sarebbe inni successo se i 
partenopei avessero vinto! 
Contenti dunque, t napoleta
ni, e scontenti i romanisti? 

Non è cosi semplice: è vero 
che un pareggio sul campo 
della Roma non può non es
sere, per il Napoli, un risul
tato post*irò: però nel primo 

Consensi francesi e britannici 
alia, ttota sovietica «tifi5'incontro a quattro 

prevede che le due proposte dell'Unione Sovietica saranno accolte datjli occidentali - I ostel
li es insiste nella difesa della politica atlantica e chiede ••nenoziati da posizioni di forza., 

Si 
Dulles 

gli occidentali accetteranno 
la proDOSta di Mosca intesa a 
fissare al 25 gennaio la data 
della conferenza, ed ha di
chiarato di non attribuire 
speciale importanza al pro
blema della sede delle trat
tative. 
- Tutti i commenti ufficiosi 

concordano nel ritenere inec-
da la Gran Bretagna, alcunafoepibile la proposta di rinvio 

LONDRA, 27. — Un por
tavoce del Foreign Office ha 
manifestato oggi la soddisfa
zione del governo inglese per 
la nota sovietica di ieri sulla 
prossima conferenza quadri
partita. Egli ha osservato che 
la data del 25 gennaio sugge
rita dai sovietici non presen
ta. almeno per c iò che riguar-

difficoltà, 
Il governo inglese — ha a g 

giunto il portavoce — si c o n 
sulterà con i governi di Wa
shington e di Parigi in m e 
rito alla risposta da inviare 
a Mosca. 

L'agenzia Reuter informa 
a sua volta che «negl i a m 
bient i diplomatici londinesi 
5i ritiene che le tre Potenze 
occidentali accetteranno la 
proposta sovietica per una 
conferenza quadripartita da 
tenere il 25 gennaio a Ber
l ino ed invieranno a Mosca 
ima breve risposta, al più 
presto ». 

a S i ritiene altresì proba
bile — scrive l'agenzia — che 
gli occidentali aderiranno a l 
la proposta "sovietica per una 
r i u n i o n e preliminare dei 
quattro alti commissari in 
Germania, chiamata a deci
dere sulla sede in cui ospita
re i lavori dei quattro Mini
stri degli Esteri» . 

Anche il Cancelliere A d e -
nauer h a detto di ritenere che 

avanzata ~ dai sovietici, in 
quanto riconoscono che il 4 
gennaio la Francia si trove 
rebbe alla vigilia di una cri
si di governo. , e quindi non 
sarebbe in grado di parteci
pare con piena sovranità ed 
autorità alla conferenza a 
quattro. 

N é si «esclude d'altra parte. 
che gli stessi francesi possa 
no chiedere un ulteriore rin
vio a una data successiva al 
25 gennaio. Il giorno 17» in 
fatti. si aprirà probabilmente 
in Francia la crisi noveranti-
va: ed è dubbio che essa pos
sa risolversi ne l giro di « s a 
settimana. N é un governo In
caricato degli affari d'ordina
ria'* amministrazione. come 
sarà ane l lo di Laniel dopo le 
dimissioni, potrebbe autore 
volmente partecipare all'in 
contro a quattro di Berlino. 

Queste considerazioni sono 
probabilmente alla bé%e del
le reazioni particolarmente 
calorose manifestate a Pari 
gi -di-fronte-alla nota sovieti

ca. Un portavoce del Quai 
d'Orsajf non sì è difatti l imi
tato a dichiarare che il suo 
governo è favorevole alla da
ta proposta dai sovietici, ma 
ha affermato che la nota del 
l 'URSS dà * un'impressione 
positiva ». 

L'articolo 
di D u l i e * 

WASHINGTON. 27. — Il 
Dipartimento di Sfato ameri
cano non ha'osato ieri pro
nunciarsi contro la nota so
vietica sull'incontro a quat
tro. Il comunicato lascia tra
sparire tuttavia tutto il mal
contento americano per una 
proposta che mira ad assicu
rare alla prossima conferemo 
una preparazione adeguata • 

Unm maggiore tace rui pro
positi americani nei confron
ti detti conferenza è fornita 
da un artieofo ptbbticato da 
Poster Dalle* i ami - periodico 
america»* Xcoaawic Busìnes. 
-> Il Stmwntig diStato ame
ricano afferma che gli Stati 
Uniti sono disposti « a discu
tere con i leader» sorieiici su 
tutti i punti concreti i quali 
diano luogo, in qualsiasi par
te de l mondo, a diceroenze 
di vedute ». Dttlies afferma 
però che gli americani « n o n 

intendono affatto accettare 
come condizione preliminare 
all'apertura dei wgoziati. lo 
abbandono della NATO, del
la CED e delle nostre basi di 
difesa reciproca (cioè le basi 
militari americane in terri
tori stranieri) ». 

i Né desideriamo — prose
gue il ministro americano — 
prendere parte a una confe
renza internazionale la quale 
possa essere interpretata co
me un abbandono dei popoli 
schiavi attualmente in cat -
tività »* 

• Negozieremo partendo da 
una posizione di forza — con
clude Foster Dulles — Allo 
stesso modo non ci sottomet
teremo alle esigenze della 
URSS, la quale pone come 
condizione preliminare a 
qualsiasi traftafira, il ricono
scimento. da parte degli Sta
ti Uniti, del governo comuni
sta cirese e si sforza di far 
entrare tale governo in seno 
all'ONU ». 

Foster Dulles, in definiti
va, conferma la volontà ame
ricana di proseguire la poli
tica dì forza e di riarmo, r i 
pete. seppure in forma atte
nuata, la sua nota teoria, che 
nega la coesistenza pacifica 
e predica la « liberazione » 
delle, democrazie popolari, e 
ribadisce di concepire t nego-
ziaii -coT»4 un.'metodo per 

imporre unilateralmente ai 
sovietici i punti di vista ame
ricani. 

Il Segretario di Stato ame
ricano, inoltre, si dichiara 
contrario a qualsiasi assetto 
pacifico dell'Asia, che non può 
non arere, come condizione 
prima, il riconoscimento della 
funzione internazionale della 
Cina popolare. Questo atteg
giamento di Dulles è confer
mato, del resto, dal seguito 
delle sue dichiarazioni, nelle 
quali il ministro americano 
difende la alleanza fra gli 
S.U- e Si Man Ri e la lotta 
dei francesi contro Vindipen-
denza dei popoli d'Indocina. 

tempo gli azzurri potevano 
anclir passare, sr non aves
sero trovato un Moro in u'tor-
nata di grazia e una linea di 

'trrrliii pofen'e e ben rrgi-
stratn. Mo I rouianiMj, d'al
tra parto, potevano lii'iiissi-
nm M'f/nnr,. (limato una rete 
nella ripresa, ipimuio presero 
saldamente nelle loro mani 
l'iniziativa del giovo e co
strinsero ylì avversari ad una 
difesa furibonda, per lutifjlti 
minuti asserragliati dentro la 
propria area. Come Moro a-
veva salvato la Roma nel pri
mo tempo cosi litigata salvò 
H Napoli nel secondo; e Co
maschi, Gramaglia e Viney 
eressero di fronte agli assalti 
degli attaccanti romanisti un 
muro altrettanto imperforn-
bilc come quello eretto, net 
primi quarantacinque minu
ti, da Azimonti, Grosso e 
Elioni. 

La fisionomia della partita 
è dunque molto chiara, fasi 
alterne nei primi dieci minu
ti di gioco, durante i (piali le 
squadre sembravano preoc
cupate soltanto di scoprire i 
rispettivi punti deboli, v poi 
lungo e autorevole predomi
nio partenopeo, fin quasi al
lo scadere del tempo; par- ' 
tenza del Napoli, nella ripre-i 
sa, e poi forte e quasi i n i n - | 
terrotta pressione romanista.| 
trasformatasi in disperato nr-j 
renibapajo nell'ultimo quarto 
d'ora, conclusosi con la sfor
tunata rovesciata di Pandol-
fini ,n arra, al 45 . alta di una 
spanna sopra la traversa 

ferventi, che ebbero del pro
digioso. e un Buyatti dallo 
stile entusiasmante, che evitò 
un paio di .reti sicure con 
tuffi e voli ad angelo del suo 
bel repertorio. 

Il risultato dt parità è giu
sto. Crediamo che su questo 
siano d'accordo tutti: anche 
se ci sarà Un po' di amarezza 
nel tifoso giallorosso che ha 
visto un paio di volte Galli 
sulle soglie della rete (una 
volta malamente atterrato in 
prerin area e Belle fece bat
tere l" punizione dal limite) 
e Pandolfìni mancare di un 
soffio il successo proprio allo 
scadere. Raramente un risul
talo a reti bianche accontenta 
la folla, e più raramente an
cora esprime un gioco di al
to livello tecnico: questa vol
ta è stato proprio cosi. 

Roma e Napoli hanno rjio-
cnlo una partita non soltanto 
ufunee, combattuta, ricca di 
emozioni, ma anche tecnica
mente pregevole. Più ficcante 
di tante altre volte II gioco 
delle Roma che anche nel 
primo tempo arrivò in area 
avversaria con due o tre pas
saggi in profondità: gioco 
moderno, scaltro, efficiente in 
tutto tranne che in una cosa, 
nel tiro, anche se di tiri in 
porta, specie nella ripresa, se 
ne sono visti parecchi e ne fa 
fede la grande partita di Bu
gattì. Scintillante c classico il 
gioco del Napoli, quando lo 
vedemmo lanciato verso il 
successo pieno: Jeppson, Pe-
saola e sopratutto Amatici, 
congegnarono in 
riodo azioni di ornimi,- mi-jjr.»Mi 
lezzo e. quel che più conta.] ato centrale 

sempre a grande velocità. 
Se vogliamo avere una gra

duatoria 'dei valori individua
li dobbiamo mettere un uomo 
sopra tutti gli altri: il me
diano Cello. Magistrale par
tita la sua, tutto fuoco e vir
tuosismi. Ha controllato un 
pur ottimo Ciccarelli nel pe
riodo della supremazia na-

GINO BRAGAD1X 

(continua in X pag. 2. col.) 

Arresti a Casablanca 
d i p a t r i o t i m a r o c c h i n i 

CASABLANCA. 27 — Divenr. 
arresti di patrioti marocchini 
i,mo -.tati operati a Casablanca. 

questo pe-jpi ondendo a pretesto la esplo
rando bel-{.sione avvenuta giovedì nel mer-

Rievocato ieri a Reggio Emilia 
il martirio dei sette fratelli Cervi 

L'on. Greppi ha commemorato il fulgido sacrificio dei partigiani - La presenza del 
vecchio padre delle fittone -Una «nonne folla e rappresentanti di tutti i partiti 

REGGIO EMILIA, 27. — 
E' stato rievocato oggi (ino 
degli e p i t e l i più-feroci -dèHa 

iguerra na/atascista/ l'uccisio-
Ncl primo tempo il Napolil"** r*' - c e l t? fratèlli, i fratelli 

mise in risalto l'aggrr.ssinifa : Corvi, partigiani, compiuta 
dei .«.noi attaccanti e foro{Pr0f,''ori'' ,m<'n*f dai tedeschi. 
qualità d\ sopraffini p a l l c u - ( L a commemorazione dei -et-
giatori (specie iti Jeppson e ! t c martiri e del loro sacrifi-
Amadcit, le doti dei suoi me-i^JO- tenuta drll'on. Greppi al 
diffui, egualmente efficenti i„ Teatro Comunale, ha su5ci-
(a*e difensiva e offensiva. L«l*a*° lJn<l grande commozio-
Romn xnbi con su / / i c / en fe ! n c ! n t u l l a ^ c i t t a c ha", fat-
calma ti prc /onniuo pnrfo- lo rivivere gli epi-odi' più 
nopeo ufi primo rompo e par- j-ignificativi della lotta d; li
ft generosamente all'attacco jborazione. di cui a Reggio 
quando la stanchezza ti /ree!Emilia ' -'ette partigiani uc-
xrnlire nelle gambe dei n»r-'t-'l.-i 'ono rimósti un simbolo. 

Cri»po-neI toccalo quartiere <ll 
(>i*.lij>o.i &i ia-i.cntano tUi« mor
i i 'e • tre r*riti ?mU Sembra eiie 
11- .-intstro- sia stato provocato 
oai.osecnjjjuo .di un ione qu*»n-
uu>ifw> ai pò.vere pirica deivti-
tti*\<*-b--ti fahbrlca/;one c.iindcnii-
n^rtli tuoc.it artlocia.i 
. La .violenta dei.agra^one n& 

pro-.ocato ì. • cro.io dei seffiro 
deila-casa XMllt umeerte t \tg:-
•t del ruoco giunti trr.medlata-
meTite *ul posto. Jjinno estratto 
i Cadaveri de:.a 27enne Maria 
("•altra e de. I4enr.e Marcelo Gre
co Ora*.en,ent? feriti sono rima
sti. 1 Umhinl Piera Pu^one. G.o-
•anm Oreco. entrambi di ar.nl 4. 
e ".a ,6Senr.e Mar:» De Vittorio 

Le autorità, rappre^ntant ; ! 5 0 ^ 0 , n corso i lavori di pur> 
di tutti i partiti, uomini e ! t c - * : n e r - : o d ~ : a facciata e dei 
donne di diverse condizioni IP*5™ P-««*> a*-'- edifìcio n.-r.av.» 
sociali gremivano il T e a t r o j ? r a r e : r e r - t g •*~'-°™K 
Municipale in tutti gli ordini • • ~ l . 
di posti. Una folla a l t r e t t a n t o I M U O t e i n I M O S C O n t r o 
considerevole sostava n e l l a , : i - . ; « „ „ „ * I A I I « n**-w-**> 
piazza antistante, per n o n ! " g | 0 r n ° d e l | g « O Z Z C 

potuto trovare posto in 

diam e degli interni m ma
glia azzurra: allora Galli e 
Pandolfim, sopra tutti gli al-
•ri, e anche Perissinotto e 
Ghiggia, impegnarono dura
mente difenxori pur cosi spe
rimentali e in grande forma 
come quelli rfol Napoli. 

Ambedue Ir squadre mo-.-**- tn>u*.i* l i u m i r IAIMU HI, « E N I G U X f \ . 27 Il fa'ezna-
strarono. per tutti i noranraMentir». '-e 25erir.e Mariano Mar.cmt. 
niinufi. due reparli dtfcnsirij 5>ul P 3 ^ 0 dellai presidenza : -er.tre .vestito a re*t* si recava 
impeccabi:n.enfP in palla, e.*-,erano^il ^Sindaco Campioji. lo Jn motociotta a ca** de.ia fl-
•enriali e autorevolissimi nel °" *--*-- -' " 

r.ver 

gioco di anticipo e di rottura. 
attenti e precisi nel dare l'av
vio all'azioni di contropiede. 
E dei portieri all'altezza del
la loro famn: un Moro che 
si produsse in un paio di in -

TRAGICO NATALE NECU STATI UNITI 

Sette morti all'ora 
sallt utistrwto ••wricant 

NEW Y O R K 27. — Il b i 
lancio ciei'e vittime di inci
denti durante le feste nata
lizie negli Stati Uniti sta 
raggiungendo cifre mai toc
cate. Secondo gli ultimi dati 
pervenuti, dalla vigilia dì 
Natale fino alle 18 di questa 

sera, ben 564 persone han
no perduto la vita, di cui 
3d8 in incidenti stradali. 76 
in seguito ad incendi e 90 in 
incidenti i i altro eenere 

E* stato calcolato eoe vi è 
una media di sette vitt ime 
all'ora «alle autostrade e sul 
le rotabili degli Stati Uniti . 

on. Sacchetti, il sen. Fantuz 
zi. l'on. Curti, i compagni 
Onder Boni e Aldo Magnani. 
il geom. Eugenio Altomani, 
Avandmo Salsi, il questore 
Rella. il rappresentante del 
Prefetto, il rappresentante 
del Tribunale, il comandan
te locale dell'Arma dei cara-! 

•binieri e i rappresentanti j 
Ideile associazioni combatten
tistiche. . . 

Era sul palco della presi
d e n z a anche Alcide Cervi, 
i padre dei sette martiri, in
sieme alle vedove, ai fami
liari di altri martiri della 
lotta di liberazione, ai parti
giani recentemente scarcera
ti e a numerosi comandanti 
delle formazioni partigiane. 

Due morti a Gallipoli 
per una esplosione 
LUCCA. 27 — Cria vlo'.ent* 

esplosione a: e verinoat* questa 
aera in una abitazione di Corte 

danzata cor. la qua.e doveva u-

nlrsi in matrimonio proprio que
sta mattina. *>i è scontrato co:i 
un altro :»lotocic!l*>ta che prò" f-
ni-.a in senso m^er-io sui.a s'ra-
da arceviese. ;>rê ?o la locali^ 
« Tarn» di Porcelli » u Mar.cim e 
decaduto ai. o-.i-oda.'e dose eia 
-tato trasportato d urgerla 

Una nave svedese 
si spezza in due 

NEW YORK. 27. — Nella se
rata di ieri la nave da carico 
svedese .- Oklahoma -, di 5 900 
tonnellate, si e spezzata in due 
a circa trecento miglia dal
l'isola di Terranova, durante 
l'imperversare di una furiosa 
tempesta. La nave, che faceva 
rotta da Goteborg a Baltimora. 
recava un equipaggio di 33 
persone, 

I suoi segnali di soccorso so
no stati raccolti dalla nave 
sussidiaria americana - Blue-
jacket-

La nave ha tratto in salvo 
ventisei superstiti, mentre gli 
altri 7 sono stati raccolti dal 
mercantile finlandese -Orion— 

Un romano ha vinto 
30 milioni al Totocalcio 

i Un anonimo romano ha Bologna, a Padova, a Torino, 
'realizzato ieri al Totocalcio a Verona, a Napoli e a Pa-
• n « t r e d i c i » e 15 « dodici »,! termo. 
pari alla cifra d i circa tren-j Un « 1 3 » è stato realizza
ta milioni di lire. Ito.dal meccaaico Laic i Man-

La direzione del Totocalcioj ti. che v ive con quattro fi<U 
, _ . . j n w s e di CireUo. in pro-ha infatti ieri aera cornami 

cato che, a spoglio animato 
dell'ultimo c o n c o n o , si sono 
ara l i more « 1 3 » a dascamo 
dei qnali spetteranno ZI m i 
lioni e M1.M0. l ire Ai « 12 ». 
che saao 3C5. saetteranno 
538.aH lire. D Tiaenore ro 
mano è evidentemente ai 
sistemista. 

Le altre • m a w f a u vinci
te si tono ara te a M a a a o , a 

I 

vincia di C« 
n Sfonti aveva compilato 

ieri m a t t a » u f o r t a a a u 
schedina assieme ai cognati 
Dorino e r e p p i a o BmachL. 

Il prba* destat i io ester
nato dal Monti è stata aae t -
lo di eoatrairsl a a a caga d o 
tata di comodità m i g l i a t i d i 
qnante a o a g i ieae caaanmte 
l a s a a a t t in ie 
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